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Con regno del «Gramsci» 
sulV«uomo dì oggi» 

L'approfondimento dell'analisi 
marxista in campi che le sono rimasti 
in parte estranei - Scienze biologiche 
e trasformazione sociale - Come 
combattere il pericolo di una 
involuzione reazionaria delle 
idee e di una regressione della vita 
umana - Le relazioni di Massimo 
Aloisi e Giovanni Berlinguer 

/ nuovi nomi della letteratura sovietica 

Tra natura e società 
ROMA — Un folto gruppo I creative? Nel tentativo di 
di relazioni (due general i definire il problema, Aloisi 
e al t re su temi specifici), j è part i to da un'analisi dei-
due tavole rotonde e mi- j le potenziai ita che per un 
inerosi spazi dedicati al di- j utile approccio possiedono 
battito sintetizzano il prò- } discipline come la biologia 
g ramina di lavoro d e l " se 
minario « I /uomo d'oggi 
fra natura e storia », orga­
nizzato alle Frattocchie 
dall ' Is t i tuto Gramsci, che 
si e aper to ieri e si conclu­
derà nella matt inata di do­
mani. Vediamo subito qual­
che dato. Innanzitutto, la 
partecipazione. Per il suo 
c i r a t t e r c interdisciplinare 
(culturale, scientifico e i-
deologico insieme), e per 
il fatto di muoversi sulla 
linea di confine tra scienze 
umane e sociali e scienze 
della na tura , il convegno 
\ ede la presenza di studio­
si (circa 150) di estrazione 
ti i versa: filosofi, farmaco­
logi, genetisti , storici, scien­
ziati in genere, sociologi. 
architet t i , ma anche uomi­
ni politici e amministratori . 

Qualche tema in discus­
sione servirà poi a compren­
dere meglio il problema ge­
nerale che il convegno vuole 
met tere a fuoco: « Determi­
nismo genetico ed egua­
glianza umana ». « L'nmbicn-
te dell 'uomo. N'attira, tec­
nica e lavoro », * Problemi 
demografici », « Diversità 
biologica e disuguaglianza 
tra sessi », « Le basi biolo­
giche del comportamento », 
• Psicobiologia e psichiatria 
biologica nella gestione della 
marginalità e della devian­
za », « Razionale e irrazio­
nale nell 'uomo e nella sua 
storia ». « Il rapporto pub­
blico-privato e la critica del­
la razionalità formale ». Si 
t ra t ta , come si vede, di ri­
t rovare una saldatura tra 
storia della collettività delle 
persone umane e storia na­
turale dell 'uomo, e di eviden­
ziare il rapporto t ra coscien­
za individuale, storia sociale 
e storia biologica. 

Miti 
e valori 

Tutto questo lavoro ha un 
orizzonte preciso: approfon­
dire l 'analisi marxista in 
campi rimasti in par te e-
s t ranei (valore conoscitivo 
della biologia) e compiere 
una ricerca complessiva sui 
bisogni dell 'uomo e le ri­
sposte scientifiche, stabilen­
do un nesso tra scienze del l ' 
nomo e trasformazione del­
la società. A questo tenta-
t i \ o ha fatto r i fer imento 
il d i re t tore dell ' Ist i tuto 
Gramsci. Franco Ferr i , ieri 
mat t ina in aper tura del con­
vegno: quando s tudiamo il 
<-omnortamcntn umano — 
ha det to -—. tocchiamo eli 
c lementi , vitali e critici in­
sieme. della società contem­
poranea nelle sue radici sto­
r iche. politiche e sociali: 
una conoscenza di questo 
problema, anche nelle sue 
dimensioni nenetiehe. biolo­
giche e ambientali , è fonda-
inentalc pe r ogni progetta 

molecolare e la biociberne-
tica. o la « teoria delle ca­
tastrofi » di René Thom. 

Da qui. successivamente, 
la relazione di Aloisi ha of­
ferto alcuni spunti sui quali 
pensiamo si potrà sviluppa­
re il dibatt i to in questi gior­
ni. Innanzitut to, l 'elemento 
dei miti nella storia dell ' 
uomo come proiezione del 
mondo dei valori. 

« Anche al lato o all'om­
bra del marxismo si sono 
verificate incrostazioni mi­
tologiche » — ha poi con­
t inuato Aloisi — che • ap­
punto in un programma di 
studio dell 'uomo emergente 
fra na tura e storia, vanno 
denunciate e demistificate: 
per esempio, le posizioni sul-
l 'eguaulianza fra gli uomi­
ni ». Che cosa ha inteso af­
fermare Aloisi? In sostan­
za. che ment re da una par­
te « vi è una consapevolezza 
naturalist ica e antropologica • 
del tut to valida che nega 
quella eguaglianza ». dall 'ai- t 
tra « vi è un impegno socia­
le del l 'umanità nell 'afferma- I 
re quella eguaglianza nel 
mondo dei valori ». E prò- j 
pr io per un marxista si trat- j 
ta di « non an tepor re ideali- I 
s t ieamentc l 'obiettivo del j 
dover essere alla real tà o-
biettiva del l 'essere ». Que­
s to stesso discorso Aloisi 
lo trasferisce ai « confronti 
oggi di moda fra i due ses­
si ». Vi sono qui « r c r c dif­
ferenze non obliterabili » e 
a l t re invece « da canceìi.i-
re . s tabil i te a rb i t ra r iamente 
dal maschio ». sfrut tando 
una posizione di supremazia 
biologica. 

Un 'ul t ima annotazione nel­
la relazione di Aloisi va fat­
ta quando egli pone l'ac­
cento sul rappor to tra storia [ 
e sistemi sociali. La presa 
di posizione è chiara. E ' da 
crit icarsi in sede marxista 
— dice — « l 'ottimismo beo­
ta » di chi pensa di « restau­
ra re il paradiso » solo libe­
randosi di un sistema socia­
le sbagliato, il capitalismo. 
In cs,so si r i t rovano certa­
mente gli ostacoli più pe­
santi alla liberazione dalla 
presente condizione umana. 
ma nella società esiste « un 
campo di forze che supera 
quello costituito dalle classi 
in lotta e che per molti 

j aspetti deriva appunto dalla 
i ancora non compiuta emer-
j genza della storia dalla prci-
j storia ». i cui retaggi « non 
! si risolvono solo mutando i 

rapport i di classe o abolen­
do le classi ». 

La relazione di Giovanni 
Berl inguer pa r te dalla con­
statazione della precarietà 
delle basi sulle quali è pu r 
indubbiamente cresciuto il 

j progre.-so umano, se misu­
rato in termini di raddop 

fativi comportamenti : teorie 
razziste e colonialismo, giu­
stificazione biologica della 
divisione del lavoro e sfrut­
tamento, teorizzazione del­
l ' inferiorità na tura le della 
donna e sua subordinazione 
sociale. Senza par la re poi 
della violenza, o addir i t tura 
della ferocia, dell 'uomo sul­
la natura. 

Tut to ciò ha accresciuto la 
sensazione di insicurezza e 
ha posto in crisi la stessa 
idea di progresso (o meglio, 
per dirla con Gramsci, la 
credibili tà dei portatori di 
questa idea). Ci troviamo co­
sì — ha detto Berl inguer — 
di fronte a due pericoli im­
putabili , anche se non esclu­
sivamente, allo sviluppo ca­
pitalistico: che si abbia una 
involuzione reazionaria del­
le idee e una regressione, 
quasi una mutazione, della 
vita umana. Da qui la ne­
cessità di incorporare nella 
lotta sociale la coscienza di 
queste regressioni e la pro­
spettiva del loro superamen­
to. .Ma r iguardo al rapporto 
uomo-natura, nel r ipercorrer­
ne la problematica teorica, 
non vi è forse da domandar­
si — si è chiesto Berlin­
guer — se il «senso comune» 
del l ' interpretazione marxista 
non abbia progressivamente 
svalutato 1 « uomo biologi­
co ». sostenendo che l'uo­
mo è tu t to nei suoi rapport i 
sociali, intesi spesso come ! 
puri rapport i economici? ' 
Certo è che « le conseguen- | 
ze prat iche di questa svalu- ' 
tazione dell 'uomo biologico ', 
(e psicologico, e relaziona- j 
le) — ha aggiunto — hanno , 
comportato, sul piano politi- > 
co. l ' incomprensione dei nuo- ! 
vi fenomeni di s f rut tamento j un momento 
e spoliazione della naturali- J 
tà umana ». che a sua volta ; 
ha tra l 'altro agevolato « l'at- ! 
tardars i dell 'azione di mas- i 
sa su piani rivendicativi a j 
volte secondari ». I 

E' probabile d 'altra par te 
che sul piano cul turale que­
sta incomprensione abbia 
pesato « nel suscitare, in 
campo marxista, disinteresse 
o dichiarata ostilità verso 
(lucile scienze che si pio 
ponevano di s tudiare la gè 
netica, la biologia, l'istin-
tualità, la psicologia dell 'uo­
mo, prescindendo dai rap­
porti sociali o negandone gli 
influssi ». 

Implicazioni 
politiche 

Berlinguer ha poi parlato 
dei riflessi e delle implica­
zioni politiche di questa pro­
blematica al l ' interno dei pae­
si del « socialismo reale ». 
« L'affermazione — ha det­
to — secondo cui nel socia­
lismo la restrizione dell'in­
dividuo può appar i re per un 
certo tempo come gradino 
per raggiungere un più alto 
grado di sviluppo sociale è 
stata pur t roppo applicata. 
come è noto, assai intensa­
mente : e forse sta proprio 
in essa una delle radici cul­
turali di quelle depreca te 
restrizioni che dovranno pri­
ma allentarsi , poi scompa­
r i re per consentire e stimo­
lare lo sviluppo multilatera­
le di tutti gli individui, se il 

"socialismo rea le" vuole evi­
tare l'acutizzarsi dei suoi 
conflitti interni ed eserci tare 
un'influenza ideale sugli al­
tri popoli ». 

Nel chiudere poi in modo 
problematico la relazione, 
Berl inguer ha sollecitato una 
riflessione su alcuni temi al­
l 'attenzione del convegno, in 

come quello 

II 

MOSCA — Qual è il posto 
della letteratura russa nel 
complesso mosaico delle 
culture nazionali che a loro 
volta si alimentano della cui-

' tura russa e nello stesso 
tempo contribuiscono ad ar­
ricchirla e svilupparla? E' il 
caso di sottolineare subito il 
ruolo importantissimo che 
hanno i numerosi traduttori 
delle letterature nazionali. E' 
grazie a l<no (oltre 20(1 sono 
anclie membri dell'l'nione 
degli scrittori) die ogni anno 
vengono « scoperti » e letti da 
milioni di persone autori che 

i scrivono in oltre W lingue. Da 
questa mole eccezionale di 

| traduzioni è nata, — col pas-
< sare degli anni — una scuola 

di traduttori che è ennside 
rata la migliore del mondo. 

i Ma andiamo avanti nell'in 
I dagme sulla nuova letteratura 

sovietica. Lasciamo da parte 
i la poesia: qui — lo ricotto 
I senno palesemente anche i 
| critici intervenuti in un di 
| battito sull'autorevole rivista , stessi di aver perso oltre 20 
j '•Questioni di letteratura » — , ,„,/,„„, di persone non era 

e e un periodo di stagnazione | faciìe y(>rse A.„j0 dieci mmi 
dopo Vesplosione^ di quindici ; (ìnpn ìa yine (leUa guerra cl 

~ ~~ ' ' siamo resi conto delle perdi 
! te. Perciò quello che oggi av 
i viene nella letteratura russa 

prosa russa attuale:' Quali i | dal punto di vista psicologi 
co. forse, ha poco di nuovo. 
ma ne ha mollo dal punto di 

Torna 
in scena 

l'eroe 
contadino 

Storie di gente sradicata dal proprio 
ambiente e avviata, nel mondo 

urbano, ad un'esistenza piccolo 

anni la (vedi Evtuscenko e 
1 Vosneisienskij). Quali, quin 
i di. le caratteristiche della 

temi più importanti? 
i In primo luogo - - rispon­

de il critico Lev Anninskij — 
c'è il tema della guerra che 
noi rn.sii vediamo e illu­
striamo in modo diverso dai 
lituani, bielorussi, ucraini. 
C'è. in pratica, un modo ori­
ginale nellaffrontare i vari 
problemi. Va inoltre rilevato 
che la prosa russa attuale è 
molto diversa da quella degli 
anni Cinquanta (il primo 
Baklanov, le prime opere di 
Bondarev o Bogomolov). Ed 
e proprio sulla base di que­
ste esperienze della guerra. 
dolorose e tragiche, che è 
sorta una problematica filo­
sofica. «Se mi è permessa 
una specie di analogia storica 
— dice il critico Anninskij — 
potrei dire die la Russia, du­
rante la grande svolta del 
regno di Pietro il Grande, 
rispose con l'apparizione di 
Pnskin. Alla tragedia del 1H12. 
cioè la guerra contro Sapn-
leone, rispose con l'appari­
zione di Tolstoi. Ecco: in 
questo senso alla seconda 
guerra mondiale la Russia 
non ha ancora risposto. Co­
me. quando e dove risponde­
rà non lo sappiamo. C'è. co­
munque. una forte ebollizione 
e mi sembra che gli scrittori 
die fino ad oggi parlano e 
scrivono di guerra compren­
dono die la guerra per noi, 
fu qualcosa di molto più 
grande e importante di quan-

at tuale — segnato t ra Tal- ! ' " riteniamo oggi. Teniamo 
tro dal rischio reale di una j presente che per un periodo 
ondata oscurantista e misti- ì abbastanza lungo non pote-
cista. j vaino dire a noi stessi la ci-

G l A I . i fra esatta della gente persa 

lancarlO AngelOni ; ,„ guerra: confessare a noi 

I 

rista filosofico ». 
Vediamo di parlare, in 

questo contesto, degli autori 
nuovi. Balza subito in evi­
denza Valentin Raspatiti, con 
l'ultimo suo libro * Vivi e ri­
cordati T>: la storia di un di­
sertore. E anche qui c'è da 
rilevare una forte novità. 
Quindici o venti anni fa — 
senza parlare dei tempi della 
guerra — la parola « diserto 
re * doveva essere seguita 
dagli aggettivi più ingiuriosi. 
Ora. Rasputin parla di un di­
sertore die non è vigliacco. 
codardo, debole, egoista. So, 
è un uomo forte, un contadi­
no già abituato alla guerra 
con quattro anni di fronte. 
Ferito, viene portato in un 
ospedale delle retrovie, in li­
na zona della Siberia. Anche 
lui è siberiano e durante la 
permanenza in ospedale 

to. Poi dal villaggio giunge 
l'eco di spari e di grida: è il 
momento della vittoria. 

I L'uomo non può uscire. Al 
villaggio la gente corre in­
contro alla donna chiedendo 

I le quando tornerà il marito. 
! E lei, sconvolta, si uccide. 
\ C'è qui — dicono i critici 
I -~ una diversa inlerpretazio 
! ne della guerra e delle sue 
| conseguenze. C'è un tentativo 

di comprendere le ragioni di 
un atteggiamento umano in 

' una situazione critica, su 
; questo filone .si collocano 
I personaggi come Boris Vassi 
\ liev. autore di alcuni lavori 
j interessanti, il più noto dei 

• quali è < Qui le albe sono 
• tranquille * e Juri Bondarev 
• autore del romanzo « La Ri­

va V. 
' In altro personaggio di ri-
, lievi) e \ ladimtr Bogomolov, 

autore del racconto e Ivan » 
! die è entrato degnamente 
t nella biblioteca della lettera-
' tura russa grazie anche al 
' successo del film che il re-
I gista Tarkovskij ne ha tratto 
' («L'infanzia di Ivani). Ho-
', gomolov ha scritto anche un 
! romanzo inchiesta che — inti 
; tolato « . \eliagosto del '41 » — 
; è divenuto ben presto un 

chiede, una volta guarito, due I Itesi seller. E' la storia di un 

Nuovo spostamento a sinistra nelle elezioni universitarie 
Le elezioni studentesche nel­

le università greche hanno a-
vuto quest 'anno un particola­
re significato politico. Svolte­
si pochi mesi dopo quelle par­
lamentari . rispecchiano alcu 
ne tendenze del voto del 
20 novembre, confermando 
l 'avanzata delle sinistre. Allo 
stesso tempo ci permettono 
di intuire quale peso avrebbe 
avuto, se fosse s ta to accorda-

i to. il voto ai 18enm. nella 
j geografia politica del paese. 

Infatt i , le liste presentate 
dalle organizzazioni studen 
tesene vicine ai due partiti 
comunisti e quella del 
PASOK di Andreas Papan 
dieu. hanno ot tenuto il 74.63 
per cento dei von e i! 74.16 
dei seggi nei consigli .studen­
teschi. L'organizzazione colle­
gata al part i to di « Nuova 
Democrazia ». che fa capo al 
primo ministro Caramanlis . 
ha ot tenuto soltanto li 12 per 
cento dei voti e 1*11.95 dei 
seggi. 

Le due l>te espresse da; i 
r.cjt-i. t i movimenti extraparlamentar i i 

Tione e disegno di rinnova- I V ° :i!f S ^ " ™ 1 ; f ^ V i ? ' d l s t r e m a sinistra non han- ! 
mento ' innalzamento e r c l a m a i no .superato 18.o< dei \ot i e 

„ " . . . , I diffusione delle conoscenze. ' il 9.13 per cento dei seggi. 
I n ul t imo e lemento pene- j ( ! i a s p - r a 7 - 0 n e spesso rea- i Come nelle elezioni leeisla 

ra le . Sullo sfondo di que- j , Ì 7 / a t a a u n a m a ™ - o r e ugna­
l o seminario c'è un lavoro ; s i j a n / a . 0 di moltiplicazio­

ne delle forme di partecipa­
zione collettiva. Tra le ra­
gioni di questa precarietà 
vanno viste anzi tut to le ideo­
logie del dominio (sugli uo­
mini e sulla na tu ra ) e i re­

di confronto interdiscipli­
na re molto intendo ne«li ul­
timi due anni : e ci sono poi 
alt*-e iniziative prese dal 
« Gramsci » in un lunao arco 
di tempo. Citiamo, a r i troso. 
i convegni: « Scienze hiolo 
giche e bisogni del l 'uomo » 
(1975). «Scienza e o r f an i / 
yazione del lavoro» (1973). 
« l 'omo, na tura e società » 
(1971). » Psicologi"», psichia­
t r i ! o rapport i di potere » 
(1969) e «Medicina e socie­
tà contemporanea» (1967). 

Del fitto l a \o ro della pri­
ma giornata (ieri, in sera­
ta . c'è stato anche un dibat­
t i to sulla situazione politica. 
al quale ha preso par te .V-
do Tortorella. responsabile 
della commissione cul turale 
del PCI) riferiamo ora gli 
aspett i che più hanno con-
t r addis t in to le due relazio­
ni generali di aper tura - quel­
la di Massimo Aìoisi su 
« T/ uomo emergente » e 
quella di Giovanni Berlin­
gue r sii * Tomo natura le e 
uomo sociale ». 

Vediamo la prima reìa-
t ìone. Come è possibile (.se 
è possibile) definire 1"« e-
mergenza » nell 'uomo? Quel­
l 'uomo quale si configura 
oegi in base ai suoi bisogni 
(ma Aloisi parla piuttosto 
di valor i) , intesi — por dir­
la con Marx — nella loro 
• r ìvc r sa l i t à e riferiti alle 
tuo capaettà e possibilità 

Parigi 

Omaggio 
al poeta 

Dino Campana 
PARIGI — Per iniziativa 
dell 'Istituto culturale ita 
liano. dei .servizi Cultu 
rali deirUNESCO. della 
Hai e delle edizioni Se 
ghers. Mino s ta te organ.z 
zate due giornate m omag 
ciò a Dino Campana. Nel 
la serie dellUNESCO si e 
svolto un d.oatt i to sulla 
figura del poeta, al qua­
le hanno pre.-o parte 
Kdoardo Sanguineii . Ma 
ria Luusa Spazia ni. Mano 
Maranzana. Andre Pieyre 
De Mandiargues. Bernard 
Noci e Pierre Brunel. 

L'editore Seghers nella 
sua nota collana di poe 
sia. aveva pubblicato qual 
che mese fa la prima tra 
duzione dei « Canti orfi­
ci » con una presentazione 
di Maria Luisa Spaziani. 

I live, anche m quelle studen- • 
' te.sche. le forze cen tns te . le- ' 
1 gate al part i to EDIK. sono m j 
i rc2res.so hanno ot tenuto 935 
j \o t i (1.92 per cento» contro 

1.349 nel 1977 i2.78 per cento» 
e 15 seggi (2.79 per cento». I 
comunisti de! PC dell 'interno. ! 

• nonastante abbiano registrato j 
I un calo, sia de: voti «8 107 : 

contro 10.095 nei '77» sia dei 1 
.seggi (101 contro 118 nel 77» ì 
di circa 4 punti, hanno man- , 
t enuto il lerzo posto dopo il ; 

j PCG e il PASOK dimostrando , 
1 di conservare una :nfì-.ienz» 

non trascurabile t ra le gio- ; 
vani generazioni. . 

Una novità di queste ole- j 
1 z:oni studentesche, e l'appa­

rizione della FEAK. una or- , 
I ganizzazione squadnst ica . di ! 
j chiara marca fascista. legata • 

ai purt . to eh estrema destra. J 
| lo «Schieramento nazionale >. | 

che è rappresentato in Par ; 

Una immagine delle manifestazione degli studenti di Atene contro ia dittatura dei colonnelli nel novembre del 1973 

Atene: 
gli studenti 
in primo piano 

II successo delle liste collegato 
ai due partiti comunisti 

e ai socialisti di Papandreu 

riferimento alla problematica 
sollevata dal XX e dal XXII 
congresso del PCVS: stali 
nismo. lotta al culto della 
personalità ecc. Il merito di 
Bogomolov è appunto questo: 
aver riportato d'attualità te 
mi che sembrano sopiti al 
meno nelle vagine dei libri. 

Un'altra tendenza della let­
teratura contemporanea è ri­
flessa nella reuzinne alla let­
teratura degli anni '50: quel­
la. per intenderci, di Evtu­
scenko. Vosnesienski e Ario-
«or. Allora i protagonisti e 
ratio i tipici rappresentanti 
di una generazione che non 
aveva fatto la guerra, che era 
stata educata sulla base di 
esempi e mixìelli. « La debo 
lezza di questi giovani intel­
lettuali — nota il critico An­
ninskij — consisteva nel fatto 
che erano sì portatori della 
coscienza, ma privi di forza. 

b o r g h e s e - V a l e n t i n R a S p i l t ì n p a r l a d i Praticamente nella letteratura 
a r . _ di quel periodo coscienza e 

u n d i s e r t o r e - Il t a l e n t o di l n l o n o v forza erano due concetti 
contrastanti ». Ed è appunto 
alla fine degli anni '60 die 
si comincia a parlare con in 
sistema della forte ondata di 
t scrittori contadini » e cioè 
Vassili Belar e Vassili 
Sciukscin. Il loro merito è 
quello di arer risuscitato nel 
la letteratura russa uomini 
tutti d'un pezzo, forti e co­
scienti allo stesso tempo. Be 
lov Ita riscoperto questo tipo 
di contadino che unisce forza 
e coscienza superando tutto e 
tutti, facendo un po' il pa­
gliaccio e ridendoci sopra. 
L'eroe è un po' bizzarro. Tra 
l'altro c'è un precedente nelle 
fiabe russe: il personaggio 
popolare Ivan Duraciok — e 
cioè « Ivan lo stupido* -
vinceva sempre in tutte le 
gare con la gente intelligente. 
Sciukscin — l'autore, regista 
e attore scomparso negli anni 
scorsi — è appunto lo scrit­
tore die affronta questa te 
matica trattandola sia nei 
film die nei racconti. Per lui 
il problema straziante è la 
sorte del contadini) che. una 
volta giunto in città, non di­
viene né vero operaia né in­
tellettuale: resta uno sbanda­
to die. nella maggior parte 
dei casi, diventa un piccolo 
borghese. 

Prendiamo la sua prima 
pellicola. * C'è un ragazzo co­
sì » e l'ultima. « Viburno ros­
so ». // protagonista del pri­
mo film è un tipo bizzarro 
dinanzi al quale si aprono 
tutte le porte. L'eroe dell'ul­
timo film è un uomo che ha 
sofferto molto, proprio per­
chè troppo buono, ed è in 
seguito alle sofferenze che è 
divenuto un duro, un delin­
quente. Vuole chiudere, ma 
l'ambiente nuovo non gli è 
del tutto congeniale e. poi. 
gli amici di prima si rendi-
cairn uccidendolo. Ma l'omi­
cidio sembra più un suicidio. 

L'ultima opera di Vassilier 
e Ixi motonave di Ivan » ci fa 
vedere, invece, l'avvento del­
l'uomo e impegnato >: un ex 
meccanico della marina che 
va a lavorare in un piccolo 
cantiere del Volga dove tutti 
vivono secondo le leggi e tra­
dizionali >. Lui. al contrario, 
vuol mettere tutto sul piano 
del dovere e del professiona-
lismo. 

Risulta evidente die la let­
teratura sovietica attuale sta 
cercando di illustrare sempre 
più la figura dell'uomo « im­
pegnato >. Anche qui non 
mancano esempi e polemiche, 
E' il caso di ricordare die 
nella stampa sovietica prose-

j gue sempre il dibattito attor­
no alla piece di Ignoti Dio 

j retski « L'uomo venuto dal di 
i fuori > die affronta il prò-
} blema della razionalità, della 

rivoluzione tecnico scientifica. 
I della professionalità. E' inte-
! vessante rilevare che IH que-
I sti ultimi tempi sceneggiatori 
1 e registi hanno spesso pre 

semata opere dedicate al 
rapporto tra l'uomo e la 
produzione. E infine eccoci a 
Juri Tri fonar. Il grande la-
lento di TrUonov (ora sono 
usciti due suoi libri dagli E-
ditori Riuniti e da Einaudi > 
si e rivelato successivamente 
con quella serie di romanzi 
brevi dedicati alla vita citta­
dina. Tnfonov — al contrario 
di Sciukscin die ha centra'./ 
il suo obiettivo sulla cam­
pagna analizzando tra l'altro 
il piccolo borghese di estra­
zione « contadina > — ha cer­
cato e cerca di criticare il 
piccolo borghese cittadino. 
intellettuale. A prima rista 
può sembrare che non abbia 
scoperto niente di nuovo. In-

i giorni di licenza per correre. 
dai suoi. E' la fine del '44: 

| guanto, gli dicono che deve 
; tornare al fronte. Risponde: 

<t Ma la casa è vicina, vado e 
, torno p. San c'è niente da fa-
| re. Per trovare la famiglia 
j deve prendere la strada del-
' l'oriente, mentre la guerra è 

dall'altra parte, in occidente. 
! Ma alla stazione, in un mo-

semplice capitano che viene 
| * uaracadutato J- in un'azione 
| particolare — la caccia a n-
1 n organizzazione spionistica 

dei tedeschi — senza cono­
scere le regole del gioco e la 
realtà della situazione. Il 
dramma che lo scrittore pre­
senta è quello dell'uomo che 
piomba in una situazione che 
non ha confini. Al fronte la 

mento di debolezza, prende il j gente muore combattendo e 
treno per casa. Comincia ti­
ri'altra esistenza. Arrira dai 
suoi e la moglie comprende 
subito die ha disertato. Lo 
nasconde in una capanna del 
bosco e soffre per lui. Vive 
in pratica la colpa del mari-

qui, nei boschi — dice il pro­
tagonista — si mangia pane 
bianco e si ta alla ricerca di 
qualche * mozzicone >. 

C'è chi ha letto nelle pagi­
ne del romanzo un preciso 

Questa organizzazione unita- , me è la partecipazione p.u 
r.a ha f.nora resistito non-» , ainp.a e p.u a t t i \ a deg'i stu­
f a n t e che la collaboraz oiie • denti negli organi di gestione 
delle vane a.s.=oc.az:on: di fa J degli atenei, per un sostan-
colta, composte dai dirigenti | ziale miglioramento delia 
eletti d i re t tamente , non s.a ' qualità degli studi, per una 

! rivalutazione delle lauree, og-
i ei fortemente svalutate sia 
! all'estero che in G r e c a . 
; Anche in Grecia, come in 
• altri paesi d Europa, l'ac­

cesso agii studi superiori di 

un po' p u d: 27 mila, nel '75 
! lamento avendo ot tenuto più j P'-'J di 40 nula, nel ' .6 circa 
1 di 320 mila \o t i nel.e ultime 39 m.Ia e nel febbraio del 
| corusultazioni poiit.che. La , l 'anno <corso 47.3H0. Tenendo 
; FEAK non ha pre.senta-o una j conto che in questi anni il 
! propria lista, ma ha invitato j numero desìi i.scr.ttj è au 
i i --uo. rguaci ad astcners. 

dal \o to . A queste elezioni 
per i consigli delle a>òocia 
z.om studentesche di facoltà 
e per ì delegati al IX con 
gre.sso dell'Unione nazionale 

i degli -studenti ellcnir.. coevo 
calo ad Atene per oggi, han 
no \o t a to circa 48 500 .studen 
ti. In totale negli undici isti­
tuti universitari ellenici con 
le loro 33 facoltà sono uscr.tti 

montato di c r e a 3 500. la 
! partecipaz.one alle urne d: 
' quest 'anno viene cons.derata 
l .soddisfacente da: parti t i del 
' l'opposizione. 
' Il fatto p.u rilevante rima 
' ne comunque la vittoria ri 
| portata dalla Panspouda*tiki. 
I l'organizzazione vicina al PC 
! di Grecia, che anche que-
ì s f a n n o come nel passato oc-

to dei 29 per cento nei crei 
fronti dell'anno scorso. Un 
aumento de: voti e s ta to re 
bistrato anche dalle liste del­
l'esiguo gruppuscolo de; 
marxisti leninisti. 

Nate subito dopo la fine 
de'.'.a d i t ta tura dei colonnelli. 
le organizzai.on. .studente-che 
affondano le loro radici nelle 
lotte del Polnecn.co di Atene 
e degli altri Atenei contro il 
regime militare che rar> 

facile. 
Analizzando l'esito delle vo­

tazioni. s.a i par i . t i de l iop 
posizione, che qaei.o gover­
nativo, s: sono rivolti .n 
questi giorni l'accusa reci- ; 
proca di voler eeemonizzare • 
le lotte s tudentesche a fini ' 
partitici, mentre formalmente '• 
viene da tu t t i riconosciuta U • 
necessita di una maggiore ! 
autonomia del movimento ( 
.studentesco. • 

Le accuse più pesanti ven- > 
gor.o rivolte sopra t tu t to dal ' 

, l'opposizione allo seri .era • 
mento filogovernaiivo. il . 
DAP. che non è ma: riuscito 

• a superare i! 12 per cento rie. 
voti, e che si fa vivo so i tamo ! 
alla \igiiia delle elezioni. 

E' dal DAP che si sono 
, staccati in eran p<me i fau 

tor. dell'organizzazione filo i 
1 f a s c i a FEAK. Più o meno 
i come nel Par lamento, dove , 
I l'estrema destra del part i to : 
| di Caramanl-s, alla vigilia ( 
I delle elezioni, ha dato vita • 

una grande massa di giovani 
provenienti dai ceti popolari. 
la democratizzazione deeli 
studi, ha fatto sca t ta re nuovi ..„„„ - , • _,,_ h„ „*/,„_,„,„ 
complessi problemi, che il , C C ^ / ! " L „ , ? _ " ? ° . f . " ppr la prima rolta in questi 

anni, con forza ed intelligen­
za. la tematica della lotta al­
lo spirito piccolo borghese 
che si annida m qualsiasi 
posto. L'n esempio di tale 
letteratura si è avuto con 

! *Jxi casa sul lungofiume*. 
I IM lotta contro il piccolo 
J borghese intellettuale, fariseo. 

denti ad Atene, ebbero un Tnfonor l'ha sviluppala in 
molo rilevante sia nella .«oh 
dane ta dimostrata dalla Gre 
eia verso ia comun.tà ellenica ! 
di Cipro, s^a nella battaglia 

sistema del nucleo chiuso. 
vigente, non riesce na tura i 
mente ad eludere e che j 
l 'arcaicità delle s t ru t tu re e | 
dei programmi e il clima au- j 
l o n t a n o rendono ancora più ; 
pesanti. ; 

Le lotte pol.tiehe rieeli .-tu- I 
denti in Grecia h a n n o una , 
lunga trari.zior.e. Neeli anni 
c n q u a n t a e anche più tardi 
!e manifestazioni degli stu 

i «arie opere facendo soprai• 
' tutto notare che anche un in 

circa \:À) mila giovani. Ma i cupa «1 primo posto (34.69^) 
tolti t laureandi, che non vo- > e vede aumentare i suoi 
tano. e gli studenti-lavoratori, l voti dell 'll per cento. Ancora j tesche si incontrano nell'am-
solianto 97 mila rappresenta- maggiore è l 'avanzata della > bito dell'Unione nazionale, la 
no la popolazione studentesca PASP. l'organizzazione colle- ! EFF.E. na ta negli anni cin-
invitata alle urne. Nel no- | gata al PASOK che ha ottenu- | quanta e tornata alla vita 

! vembre 1974 avevano votato i to il 27,58'i con un ineremen- i democratica dopo il "74. 

presentarono senza dubbio le j allo « Schieramento naz.ona-
mamfestazioni di resistenza le :\ guidalo da Stefanopu!os. 
più imponenti, contribuendo j Dai nuovi consigli delle as­

sociazioni d: facoltà e dai ri­
sultati dell ' imminente con­
gresso dell 'EFEE. le forze d: 
sinistra. — nonostante i loro 
punti di vista diversi — si at­
tende un contr ibuto a nuove 
soluzioni degli a.ssillanti 

! problemi dell 'Università, co­

di Giorgio Papandreu. il vec­
chio leader dell 'Unione d. 

', tellettuale ad alto livello può 
I restare un piccolo borghese 
\ se è privo di ideali e di quel-

ad accelerare la fine della 
di t ta tura . 

Le diverse correnti studen-

Centro. per porre fine al j lo spirito di « socinMà » del 
politico della j qua\e lanto 5 I parla. E* su 

• questi temi e problemi che 
' — grazie alla nuova genera-
j zione di scrittori — si discu-
• te oggi nel mondo letterario 

sovietico. 

monopolio 
destra. 

Oggi la Grecia si trova di 
nuovo di fronte a gravi prò 
blemi politici e sociali e gli 
s tudent i r i tornano in primo 
piano. 

Informazioni Einaudi 

Gli aforismi di H o r k h e i m e r 
Crepuscolo e una raccolta >ìi a'ori-
S"ii scritti 'tei i')ì4. subito dopo 
l'avi ento di Hitler al potere, e ha 
il valore di un ripensamento delti 

I vittoria del totalitarismo e della 
j sconfitta del movimento di eman* 
i etpazione. A cura di Cesare Casti, 

KP, L 2400. 

I Apocalissi cu l tura l i 
! La fine del mondo è una stimma del 

pernierò di Ernesto de Martino sul-
I /.; filosofìa della stona, sulle espreS' 
[ sio'ii (idtttrah della vita religiosa, 
| sul ruolo e le funzioni delle disei~ 
j plrne psu hiatriche ed et no antropo* 
ì logiche. L'oicastone per questa 5e-

rie di ntles unni nau e dalla prcseit-
\ za. nella cultura borghese co".ter>i-
I foranea, di fantasmi apoialittici, 
I che sollecitanti de Martino a porsi 
• una sene di interrogativi sul desti-
I ito deli uomo e della civiltà orci' 
i dentale. Il volume esce nella NBS3, 
; L. 25 ooo. 

I L e cause i lelPinflazione 
j Roberto Convenevole, un si'iovant 

economista allievo di (lamiio ria-
j poleoni pubblica nel Nuoro Poli' 

tecnico l'iocesso inlLizionistico e 
1 rcdistnbii/ioncdcl reddito. Inane 
| st'opera, preceduta da urta introdu­

zione di Augusto (italiani, l'autore' 
interpreta, tori novità di metodo, 
la storia economica italiana degli 
ultimi retiticiriijue anni, analizzare 
do il meccanismo Reiterale del prQ~ 
cesso inflaitonistico. L. 4500. 

P r o b l e m i i ta l iani p r i m a 
e d o p o l ' U n i t à 
Due libri di interpretazione storio» 
£rafua: 1 Listi siciliani 1892-94 di 
Vrancesco Renda esamina tino dei 
nodi cruciali della storia d'Italia, 
rincontro fra fili atavici motivi di 
scontento e di ribellismo dei conta' 
dirli siciliani e le spinte progressive 
di un socialismo virare ma con fu-' 
so. PBI:, L. (isoo. Jmrodti7Ìoiie a 
Cattaneo di Umberto Puccio si prò-
pone come interpretazione del peti* 
siero e dell'atticità di uno dei prò-

I tagonisti piti attuali e controrersi 
j della storia italiana. PBE, L. j i 'oo . 

{ Un «manifesto» del razzismo 
| antifemminile 
I Con una introduzione di Francai 
I Ongaro Basaglia la PBE 'Testi puh» 
I blica L'inferiorità mentale della 
I donna dello psichiatra tedesco Paul 
| Moebius (1853-1007), un testo che 
| ha contribuito a formare una tnen» 
1 /alita ancora oggi diffusa. L. 2000» 

A d o r n o e L u k a c s 
| IM Teoria estetica è Vullima opere. 
i di Theodor W. Adorno, la concitt» 
j sione del suo complesso itinerario 
I critico, filosofico, sociologico: uni 

indagine del rapporto fra arte e so­
cietà, fra mimesi e razionalità, fri. 
libertà e necessità. Il volume esce 
ora in PBF.. a cura di Grelel Ador* 
no e Ralf Tredcmatin. L. Ssoo. 
Nella Biblioteca di cultura filosofi» 
ca esce il primo dei due volumi de~ 
gli Scritti sul realismo nelle lettera» 
ture occidentali. Curato da Andrea 
Casalegno, questa prima parie del­
l'opera raccoglie i saggi dedicati al» 

! la letteratura tedesca. L. jS 000. 

| Elegie di Rilke e cattiverie 
j di Swift 
| Nella Collezione di Poesia due no» 
I vita: le F.lcgie Dtiincsi di Rainer-
i Maria Rtlf:c, il poeta che ha antici-
! palo profeticamente la dispcrazio» 
I ne esistenziale europea di questo 
! secolo (I*. 3000) e Lo spogliatoio 

della signora di Jonathan Swift, 
\ una sarcastica demistificazione del-
\ l'amor platonico e cortigiano, del 
! mito stucchevole della donna angt-
1 licala. L. 3000. 

! Narrativa 
j Mentre continua il successo dei ro» 
j manzi di Leonardo Sciascia, Candì* 
( do, ovvero un sogno fatto in Siri* 
l lia. e di Natalia Cinzburg, Fami» 
i glia, nei Coralli bianchi è uscito art 
\ nuovo romanzo di Ug.o I^onzin. 
• Tre sogni; un viaggio misterioso 
J nelle stive di un reitero in disarma, 
; L. 4500. 

' T e a t r o 
j Ludovico 7-orzi pubblica nei Sa^t 
j II teatro e la città, uno studio su 
! tre città che fra il Quattrocento e 
; // Settecento sono state le capitali 
| dello spettacolo ;.i Italia: Ferrara, 
, Firenze e Venezia. Dalla lettura di 
j questo libro cfjascinanle emerge 
; un'analisi dei rapporti tra figurf-
'. zior.e, pubblico e scena. L. 20 000. 
j Nella Collezione di Teatro un lesto 
! di Sofocle, I-c Trachinie, a cura di 
| Carla Carena (LS 2000) e Drammi 
, lirici del poeta russo Aleksendr 
j Bloh. ire lesti simbolisti presentati 

da Angelo M. Ri pel li no. L. 20QQ. 

! I l Nie tzsche de l la C a v a n i 
j e Nashvi l le d i A l t m a n 
i e T e w k e s b u r y 
] j\V/" Nuoi i Corsili la sceKeggjattirt 

di AI di là del bene e del male, / / 
film di laliar.a Caiani su Nietzsche, 
IJÌU vor. Salame e Paul Ree che ha 
provocalo accese discussioni nella 
critica e nel pubblico. L. jooo. Sem­
pre nei Nuovi Coralli esce la sce­
neggiatura di Nashville, un film che 
attraverso i meccanismi sofisticati 
e fragorosi dell'industria della can­
zone, ci ha mostrato un tolto dram­
matico e crudele dell' America di 
oggi. L. 4500. 

Antonio So laro Carlo Benedetti 

« 

file:///otato
file:///igiiia

